
Protestarci 
Scarcerato 
Semeraro 
Un premio? 
a* ROMA 1 senatori comuni-
ali Bargono. Violarne, Canne-
Inno», Sannella e Tome hanno 
rivolto un'Interrogazione al 
minlslro di Grazia e Giustizia 
per conoscere le motivazioni 
che hanno portato alla scarce­
razione di Nicola Semeraro, 
condannato dal tribunale di 
Brindisi a dlcloito anni di re­
clusione per associazione a 
delinquere finalizzala al Irani­
co di stupefacenti dalla Siria 
allo Puglia e alla Lombardia 
Nella medesima inchiesta iu 
coinvolto I ex sottosegretario 
di Stato alle Finanze onorevo­
le Giuseppe Caroli, per II qua­
le nella passata legislatura era 
•tata negata l'autorizzazione a 
procedere. Nicola Semeraro, 
per la sua pericolosità Iu an­
che condannato ali interdizio­
ne perpetua dal pubblici urtici 
o, dopo espiata la pena, alla 
liberta vigilala per tre anni 
Ora la Corte di appello di Lec­
ce ha concesso a Semeraro gli 
arresti domiciliari perché I Im 
pulito è alletto da tachicardia 
o stato d ansia I senatori co­
munisti Intendono sapere e 
chiedono al ministro di forni­
re alla Camera tutte le infor­
mazioni necessarie per cono­
scere le ragioni di un provve­
dimento che date le premesse 
appare infondato Sulla vicen­
da anche la Procura di Roma 
ha aperto un inchiesta preli­
minare 

Mentre è cominciata la fase calda del 
blocco degli scrutini 
il ministro fa clamorose affermazioni: 
«La scuola è un caos. E soldi non ce ne sono» 

Galloni nei guai 
La Cgil: «Deve dimettersi» 
«In Italia gli insegnanti sono troppi* 900 000, uno 
ogni dieci studenti. Come si fa a pagarli tutti di più?». 
E poi: «Ma perché questi scioperi? Il contratto vec­
chio è chiuso, quello nuovo ancora da trattare. ». 
Beco le affermazioni che a tamburo battente, in due 
giorni, il ministro Galloni ha fatto, giusto mentre le 
scuole entravano nella fase arroventata di blocco 
degli scrutini. Cgil e Cobas dicono «Si dimetta». 

MARIA SERENA PALIERI 

• • ROMA Sul ministro della 
Pubblica Istruzione piovono le 
reazioni indignate di tutti I sin­
dacati, confederali, Snais e Ci 
snal, e del professori dei Co­
mitati di base E anche un ap­
punto dalla direzione del Psi 
che I accusa, per bocca della 
responsabile scuola Laura 
Fincato, di «non essere in gra­
do» comunque «di fornire ci­
fre su quella che appare una 
pessima dislocazione delle ri­
sorse umane» nel sistema sco­

lastico Sicché Galloni è riu­
scito con un maldestro colpo 
di bacchetta magica a unifi­
care contro un solo bersaglio, 
se stesso, I esercito del 
783 000 Insegnanti (a fronte 
di 9 213 000 allievi) fin qui la-
ceratissimo Al sesto mese del 
suo primo incarico governati­
vo il ministro, già reduce dal* 
I annuncio impopolare del de­
creto sulle supertrattenute, Il 
suo doppio capitombolo l'ha 
effettuato parlando a due pla­

tee diverse, nel corso d un 
viaggio di lavoro al nord Italia 
al circolo Perini di Milano e 
Inaugurando l'anno accade­
mico dell Università di Pado­
va L'ambiente cattolico (ma 
in venta progressista) del cir­
colo milanese l'ha spinto an­
che a fare un paneginco della 
scuola privata, riproponendo 
il suo tenace cavallo di batta­
glia della «parificazione» 
Quanto alla scuola pubblica, 
al contrarlo, Galloni risulta 
che abbia detto «Ci sono 
classi con due-tre allievi per 
lo Stato sarebbe più conve­
niente chiuderle e mandare 
gli alunni in taxi alla scuola 
vicina Se anche avessimo la 
possibilità d! Investire più sol­
di con le attuali strutture sa­
rebbero sprecati II personale 
grava per 32 000 miliardi su 
un bilancio di 34 000 miliardi 
del ministero Impossibile pa­
gare tutti di più Bisogna paga­

re meglio chi lavora meglio» 
Un autogol, insomma sull ir­
razionalità delia distribuzione 
delle risorse da un lato e sul* 
I incapacità di ottenere fondi 
nella Finanziaria dal! altro 

Pessimo tempismo' Anche 
Visto che Ieri, e per I appunto 
propno a Milano (in anticipo 
sul calendario del resto d'Ita­
lia), cominciavano gli scrutini 
del primo quadrimestre, bloc­
cati fin dall inizio dallo Snais, 
mentre le due organizzazioni 
degli insegnanti dei Comitati 
di base riunite a Roma, deci­
devano di aderire a! blocco 
Affermazioni false7 Se da par 
te sua Galloni accusa i sinda­
cati di non aver ancora pre­
sentato le piattaforme per il 
nuovo contratto del personale 
della scuola quello vecchio 
chiuso non è restano da rea­
lizzare gli impegni presi su 
fondo d incentivazione, classi 
di 25 alunni (a testimonianza 

Giovanni Galloni 

che t rapporti numerici sono 
anzitutto da verificare ), pre­
cariato Ma gli strali inferociti 
Galloni se li tira addosso, evi­
dentemente, per la sostanza 
politica delle sue affermazio­
ni 

Contro Galloni si mobilita­
no tre segretari confederali 
Lettici Cgil, ribalta al gover­
no l'accusa di «inerzia pluride-
cennale il blocco della rifor­
ma della secondaria, dell'au­
tonomia effettiva agli istituti, 
della riorganizzazione del 
tempo di lavoro e d'un siste­
ma decente di reclutamento e 
formazione» Mentre il segre­
tario della Cgil scuola Benzi 
rinfaccia al ministro «il grave 
atto di irresponsabilità di non 
aver conseguito per la scuola 
nessun risultato sia sul piano 
delle risorse sia su quello legi­
slativo» e chiede le sue dimis­
sioni E il sindacato lancia un 
appello agli altri, confederati 

ma anche autonomi e Cobas, 
per mettere a punto un inizia­
tiva «che riproponga la que­
stione centrale delle risorse» 
Fontanelh, della Ui) confede­
rale, accusa governo e Corte 
dei conti dei ritardi «Incredibi­
li» negli ultimi accordi e Pa-
gliuca, segretario della Uil-
scuola, osserva che «forse 
quando si sarà in grado di da­
re un diverso dinamismo alla 
scuola ci si accorgerà che gli 
insegnanti non sono poi tan­
ti» Alessandrini, segretario 
confederale Cisl rivendica «ai 
docenti la tenuta malgrado 
tutto della scuola italiana», 
mentre Talamo per la Osi-
scuola, sottolinea che d ora in 
poi e sulle spalle di Galloni il 
peso «dell'esasperazione del 
confronto politico e sindaca­
le» Accuse di insipienza dallo 
Snais e dai «politicizzati» dei 
Comitati di base che chiedo­
no, anche loro, le dimissioni 
del ministro 

Relazione del ministro Zanone 

Nelle Forze armate 
sono suicidi 
il 10% dei decessi 
«•• ROMA Nel 1986 quasi il 
10% del totale del deressi 
nell'esercito è dovuto al suici­
dio Infatti ben 24 casi, sul to­
tale di 208, si sono avuti dal 
primo gennaio al 31 dicembre 
86 Sempre nello stesso arco 
di tempo nell'arma dei carabi­
nieri la percentuale è abba­
stanza slmile 16 casi di suici­
dio sul totale di 151 decessi 
Percentuali sensibilmente più 
basse per quanto concerne 
I aeronautica, 5 casi su un to­
tale di 74 e la manna, soltanto 
due su un totale di 40 I dati 
poco rassicuranti vengono ri­
cavati dalla relazione sullo 
stato della disciplina militare 
per l'anno 1986 presentala al 
Parlamento dal ministro della 
Dilesa Valerio Zanone 

Nella relazione che prece­
de le tabelle per quanto con­
cerne Il suicidio gli esperti ri­
tengono che il fenomeno sia a 
livello nazionale che mondia­
le assumerà In futuro notevole 
rilevanza e che comunque l'I­
talia Ira tutte le nazioni è quel­
la che presenta attualmente II 
tasso più contenuto SI legge 
inoltre che il fenomeno «suici­
dio» e stata valutato come un 
comportamento estremamen­
te contagioso ad elevala com­
ponente imitativa che esercita 
molto peso su soggetti in età 
adolescenziale, 15-25 anni, 
molto deboli psicologicamen­
te Nell'esercito gli ufficiali 
suicidatisi in servizio sono sta­

ti 4,2 i sottufficiali, mentre per 
i militari di truppa 10 si tono 
suicidati in servizio e 8 fuori 
servizio Sempre nell'esercito 
il maggior numero di morti ai 
è avuto per incidenti automo­
bilistici, ben 82. seguiti da 60 
decessi per malattia II mag­
gior numero per malattia era, 
Invece, riscontrabile nell'ar­
ma dei carabinieri con un to­
tale di 82 decessi, 75 fuori ser­
vizio e 7 In servizio. 

Nella relazione si sottolinei 
tra l'altro che «le fotte «mate 
Italiane, nel loro complesso, 
costituiscono un organismo 
valido, affidabile e sostanti»!-
mente immune da cedimenti 
morali, esistono tuttavia moli­
vi di turbamento e di Insoddi­
sfazione, che al incentrano es­
senzialmente su questioni non 
ancora del tutto risolte, da 
quella delle retribuzioni a 
quella dell'appiattimento dei 
gradi e delle responsabilità.. 
Secondo il ministro della Dife­
sa Zanone la deludente situa­
zione socioeconomica del 
personale militare (ed In parti­
colare di ufficiali e soltulllcia-
li) in relazione ad obblighi e 
doveri che non hanno riscon­
tro presso altri ordini di citta­
dini, pone la categoria In con­
dizioni di estrema difficolta 
che non possono essere man­
tenute ulteriormente senta 
contraccolpi, almeno In ter­
mini di efficienza, sull'Intera 
Istituzione», 

Domani 
Bollo auto 
prima 
scadenza 
m ROMA. A un s'amo dal­
la scadenza dei termini per II 
pagamento del bollo auto 
circa II 70% degli automobi­
listi Interessati ha già effet­
tuato I versamenti la auto­
mobili Interessale dalla sca­
denza del 10 febbraio lono 
tulle quelle con potenza su­
periore ai 9 cavalli fiscali, le 
vetture diesel, quelle a mela­
no o a Qpl Pcf le utilitarie 
con potenza pari o Inferiore 
al 9 cavalli fecali la data di 
scadenza è fissala per II 29 
lebbralo, mentre entro II 31 
marzo dovranno essere pa­
gate te Integrazioni dovute 
agli aumenti di tariffa scattali 
dopo II primo gennaio Un 
consiglio per chi deve anco­
ra pagare è di controllare 
con attenzione i dati relativi 
all'autoveicolo 

Por rendere più facilmen­
te reperibili te Informazioni 
sulle tariffe da pagare l'Aci 
ha predisposto una trasmis­
sione su Rai ed un servizio 
>u letevideo alle pagine da 
307 a 316 La cifra che deve 
essere pagala va arrotonda­
ta alle centro lire superiori, 
mentre bollo e supertassa 
per I motori diesel possono 
essere pagati anche per qua­
drimestri Multe salate Inve­
ce per I «ritardatari» Per chi 
ha acquistato il bollo auto 
nel corso del 1987 le «Inte­
grazioni» da pagare si posso 
no ricavare calcolando la 
dillorenza Ira ciò che si è pa­
galo e le nuove tarlile, divi­
dendo il totale per 12 mesi e 
moltipllcandolo per i mesi 
del 1988 «coperti» dal vec­
chio bollo E inoltre vietato 
apportare correzioni ai mo­
duli. 

Il Comune vuole liberare un deposito 

A Napoli va all'asta 
l'auto di Mussolini e Hitler 
L'auto con cui Mussolini ed Hitler sfilarono per le 
strade di Napoli nel maggio del 1938 sarà venduta 
all'asta - assieme ad altri automezzi d'epoca - dal 
Comune di Napoli per liberare un deposito. L'Alfa 
Romeo 12 cilindri di colore nero di tipo presiden­
ziale è stata usata però anche dal famoso boss 
della vecchia camorra napoletana, Peppe Navarca, 
per riportare a Napoli il tesoro di S. Gennaro 

PAUA NOSTRA REDA2IQN6 
VITO FAENZA 

• i NAPOLI E' ridotta In cat­
tivo stato, è quasi un rottame, 
ma ha una «storia* alle spaile 
che certamente le farà trovare 
un compratore L'Alfa Romeo 
12 cilindri di tlpopres.denzìa-
le che è conservata In un de­
posito del Comune di Napoli, 
quello di via Morelli è infatti, 
I auto usata da Hitler e Musso­
lini per sfilare per le strade 
della città nel maggio del 
1938, venne poi usata anche 
dal guappo Peppe Navarra, il 
«re di Poggioreale», per porta­
re a Napoli II «tesoro di S 
Gennaro» che era stato trasfe­
rito in Vaticano durante la 
guerra» 

Ora quest'auto ti Comune 
di Napoli, assieme ad un altra 
decine di vetture di epoca, la 
vorrebbe mettere In vendita 
all'asta Stamane il sindaco 
Lezzi e altri amministratori co 
munali si recheranno nel de­
posito di via Morelli (e poi in 
quello di Cercola) per verifi­
care la possibilità di dare spa­
zio ai mezzi della Nu e accer­
tarsi dello stato di conserva­
zione dell'autovettura 

La storia della «Alfa Romeo 
Nera* di tipo presidenziale 
viene scoperta piano plano t 
documenti che la riguardano 
sono spanti nel terremoto 

dell'80, distrutti nella confu­
sione di quel giórni e finiti 
chissà dove Sono il figlio di 
Peppe Navarra, Salvatore, Il 
direttore del deposito, qual­
che libro a far rivivere la storia 
di quella limousine usala dal 
due dittatori per percorrere di 
sera il rettifilo (per l'occasio­
ne venne spostata anche la 
statua di Nicola Amore, trasfe­
rita in villa comunale per non 
«intralciare» il corteo) costeg­
giato da obelischi illuminali 
con I simboli del nazifasci­
smo Su quella vettura sali il 
fiorno dopo anche Vittorio 

manuele III, per andare sul 
lungomare ed Imbarcarsi sulta 
nave Cavour dalla quale Hitler 
visionò le manovre di 90 som­
mergibili e di un centinaio di 
aerei non rimanendo impres­
sionato Con la stessa vettura 
il fuhrer si recò al S Carlo, in 
«abiti civili» ad ascoltare l'Ai­
da e su quest auto venne ac­
clamato da una folla di fascisti 
che lo sorprese in abito da se­
ra e cappello a cilindro (il fat­
to fece andare su tutte le furie 
Hitler che redarguì violente­
mente il suo segretario Rick 
von Bulow Schnants perche 
non gli aveva dato il tempo di 
rimettersi in divisa 

Nel 1944 in piena guerra 
quando Napoli era «ammini-

Hitler e Mussolini a Napoli 

strata» dagli americani, Peppe 
Navarra, un mitico boss della 
vecchia camorra, acquistò la 
limousine e la usò per affer­
mare la sua potenza di «re di 
Poggioreale» In stretto con­
tatto con la malia Italo ameri­
cana faceva affari d'oro con il 
mercato nero Nel 1946 (alla 
fine della guerra racconta ora 
il figlio Salvatore che non rie­
sce a ricordare con precisione 
la data) Peppe Navarra venne 
contattato perché si incaricas­
se del trasporlo a Napoli del 
tesoro di S Gennaro (episo­
dio immortalato anche in un 
film) U autorità, infatti te­
mendo le bande di malviventi 
che ancora ,n testavano le zo 
ne di campagna lungo la Na­
poli-Roma, avevano rifiutato 
I incarico Peppe Navarra, da 
vero guappo invece, andò in 

La valletta querela il professore 
«La piccola diva bolognese 
di «Indietro tutta» 
dice che il romarao erotico 
del suo ex docente è lesivo 
della propria reputazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

Nicoletta, la di Arbore 

• • BOLOGNA Ma Nicoletta 
Della Corte e davvero Bene 
detta Della Sorte? E stata la 
piccola diva arboriana (vallet­
ta del notaio Riporto) a ispira 
re il romanzo erotico del suo 
ex professore di greco? Il que­
sito gratuito ma, a quanto pa 
re, intrigante ha già riempito 
le pagine di quotidiani e setti 
manali Ora la soap opera -
ma per alcuni è solo un lungo 
spot pubblicitario - finirà da 
vanti a un giudice Ammutolì 
ta da una clausola del contrai 
to Rai che le vieta di rilasciare 
dichiarazioni Nicoletta ha m 
fatti dato mandalo a un avvo­
cato bolosnese di querelare 
Giovanni Ghiselli per diffama 
zlone Ghlselli è I autore di < A 
Benedetta». 390 pagine ro 

venti secondo i pm la crona 
ca di una relazione di 7 anni 
fa secondo le recenti ritratta 
zioni di lui «opera di pura fan 
tasia dal contenuto morale 
politico e religioso che tanti 
cristiani autentici potrebbero 
approvare» 

Il romanzo edito nell 86 da 
«Italia Letteraria era rimasto 
pressoché sconosciuto fino a 
quando un ignoto ha «soffia 
to- alla redazione pesarese di 
un quotidiano che Nicolelìa 
la bella valletta di «Indietro 
tutta» molto probabilmente 
era Benedetta e che Ghiselli 
professore di greco in un liceo 
bolognese era il protagonista 
maschile dell opera stampata 
a spese dell autore e letta fino 

a una settimana fa, prpvalen-
temente da suoi amici e pa­
renti 

Da quel momento è stato 
un tnpudio di titoli a effetto 
«Il professo-e e la valletta», 
«La valletta del desiderio», «Le 
71 volte di Nicoletta», dato 
tratto, quest ultimo, dall accu­
rata (e non molto letterana) 
contabilita erotica del raccon 
to 

Il professore interpellato 
dai giornalisti in un primo 
tempo sembra confermare, 
incoraggia accostamenti si 
curamente non sì tira indietro 
Il volume a Bologna comincia 
ad andare a ruba le 1 000 co 
pie stampate nell 86 sono già 
quasi esaurite e Ghiselli spedi­
sce ali editore una versione ri­
vista e corretta del libro se­
conda edizione in vista Ma 
sulle pagine del settimanale 
«Eva express» Ghiselli comin 
eia a fare marcia indietro so 
stenendo in pratica la casuali 
tà di ogni riferimento a perso 
naggi reali «La protagonista 
Benedetta Della sorte non è 
Nicoletta Della Corte che e 
stata mia allieva per due setti 
mane e mia amica dall otto­
bre del 1978 ali ottobre del 
1981. 

Nicoletta, a questo punto 

Vaticano e (omo a Napoli con 
i preziosi (trasferiti ali inizio 
della guerra a Roma per la 
paura che potessero essere 
nibati o distrutti nei bombar­
damento che consegnò all'ai' 
lora cardinale Ascalesl che li 
riportò nella cappella del te­
soro tra una folla osannante 

Negli anni 50.Peppe Navar­
ra cominciò ad avere guai con 
la giustizia con 1 Intendenza 
di finanza con le esattone co­
munali Questione di tasse 
non pagate Dopo un breve 
iter giudiziario, Navarra, che 
aveva anche perso la prole 
zione di alcuni alti esponenti 
dell'esercito statunitense si vi­
de sequestrare gran parte dei 
beni e con loro anche l'auto 
che è finita nel deposito del 
Comune di via Morelli dove e 
rimasta dimenticata per quasi 
40 anni 

ne ha pero abbastanza Anche 
le telecamere di «Indietro tut­
ta» che indugiavano spesso 
su di lei, cominciano a inqua­
drarla meno Infine nei giorni 
scorsi viene avvistata dalle 
parti della pretura di Bologna, 
dove deposita querela nei 
confronti dì Ghise... non le in 
teressano le ritrattazioni del 
docente 11 punto è che tutte 
quelle dichiarazioni sul rap 
porto che li avrebbe legati 
nell 81 (quando lei aveva 15 
anni) sono comunque lesive 
della sua reputazione La de 
nuncia di Nicoletta Della Cor 
te passa rapidamente alla Pro 
cura perche se il reato e è è 
stato commesso a mezzo 
stampa Tocca ora ai giudici 
sfogliare il romanzo un fo 
glieltone con ambizioni di 
trattato zeppo di citazioni di 
Socrate e Platone ma che a 
quanto pare appassiona so 
prattutio per quelle 71 volte» 
durante u mese di gennaio 
Ghiselli in copertina lo pre 
senta come il raccomodi ca 
ì.i politici scolastici e perso 
nafi perche alcuni fatti gran 
eli e meravigliosi degli anni 70 
non vengano oscurati dal 
tempo Obiettivo ambizioso, 
che per il momento non sem 
bra sia stato raggiunto 

Il verdetto della Cassazione 

Peci: condanne 
confermate 
em ROMA Tutte confermate 
le condanne dei giudici della 
Corte d'appello di Ancona per 
l'omicidio di Roberto Peci, il 
giovane trucidato dalle Br per 
vendetta trasversale, per «ri­
pagare» il fratello Patrìzio, uno 
dei pnmi pentiti del terrori­
smo I giudici della Cassazio­
ne hanno ribadito la condan­
na all'ergastolo per Giovanni 
Senzani e Stefano Peiretti, 
condannate a venticinque an­
ni di detenzione Natalia Ugas 
e Susanna Berardi, ventiquat­
tro anni e sei mesi allo psi­
chiatra Massimo Ghidoni Gli 
altri condannati furono Avera-
mo Virgili (otto anni), Carla 
Basili e Roberto Suzzati (cin­
que anni e un mese), Giam­
paolo De Amicis e Aureliano 
Maschili (tre anni e cinque 
mesi), Anna Basile (tre anni), 
Mano Loreto Volpe (due anni 
e dieci mesi) e Rocco Beltra­
me (due anni e mezzo) 

Il verdetto dei giudici ha su­
perato in severità le richieste 
della pubblica accusa che per 
Massimo Ghidoni, pentito di 
recente, aveva chiesto la revi­
sione del processo Il sostituto 
procuratore Mano Pianura, 
nella sua requisitoria aveva 
polemicamente accennato al 
recente dibattito sull'amnistia 
e il perdono. «Oggi si discute 
di una legge - ha detto - che 
non solo dovrebbe cancellare 
il passato ma addirittura far 
cadere nel nulla tutta l'attività 
della magistratura italiana è 
assurdo, le leggi ci sono già e 
sono quella del 1980 per chi 
cominciava a collaborare, 
quella dell 82 sui pentiti e 
quella dell'87 sulla dissocia­
zione Quelle leggi devono es­
sere applicate dai giudici Ed 
e per questo motivo che ho 

chiesto ai giudici di concede­
re a Massimo Ghidoni la dimi­
nuzione di pena secondo 
quanto previsto per gli impu­
tati dissociati Oltre pero non 
si può andare» 

Sconti di pena erano stati 
chiesti anche dall avvocato 
difensore di Giovanni Senza-
ni, l'imputato pnncipale II di­
fensore aveva chiesto le atte­
nuanti genenche sostenendo 
che con il sequestro di Rober­
to Peci le Br Intendevano «di­
fendersi» dalla nuova arma 0 
pentiti) di cui disponeva lo 
Stato Mai giudici della Cassa­
zione hanno respinto tutte le 
motivazioni ed hanno confer­
mato le condanne ai respon­
sabili di uno degli episodi più 
raccapriccianti degli anni del 
terrorismo 

Ieri intanto sul settimanale 
•L'Espresso» è apparsa un'in­
tervista di Patnzio Peci che 
ora si chiama signor Rossi, vi­
ve perennemente protetto e 
di tanto in tanto presta servi­
zio in un centro sociale catto­
lico In aperta polemica con 
Curcio e Moretti dice di non 
credere nella «pacificazione» 
«lo penso che Curdo, Moretti 
e gli altri che hanno sottoscrit­
to un documento comune sia­
no in buona fede, non credo 
che dietro ci sia un imbroglio 
per essere liberati e riprende­
re a combattere il fatto è 
che secondo me loro parlano 
di pacificazione sen7a alcuna 
possibilità di condizionare gli 
esterni Chi questa possibilità 
ce l'ha è Prospero Gali-nari e 
gli attn leader dell'Unione co­
munisti combattenti, sicura­
mente collegati con \ loro 
compagni liberi e loro hanno 
detto e scritto usciamo dal 
carcere in qualsiasi maniera, 
anche con 1 amnistia, e poi ri­
cominciamo a combattere» 

COMUNE DI CAPOSELE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di deposito 
del Piano Regolatore Generale 

IL SINDACO 
vista la legge Statale 17 agosto 1942. n 1150e la legge 
regionale 20 marzo 1982, n 14 e successive, 

DA NOTIZIA 
dell'avvenuto deposito presso la Segreteria del Co­
mune del Progetto di Piano Regolatore Generale e 
della deliberazione consiliare di adozione n. 43 del 9 
gennaio '88 divenuta esecutiva a norma di legge, con 
1 retativi atti tecnici. 
Detti atti rimarranno depositati nella Segreteria Co­
munale - Ufficio Tecnico • a libera visione del pubbli­
co, per 30 giorni consecutivi compresi I festivi decor­
renti dalla data del presente avviso e del Bollettino 
Ufficiale della Regione Campania, col presente orano. 

tutti i giorni, compresi i festivi, 
dalle ore 9 00 alle ore 13 00 

Durante il periodo di deposito del Piano e nei trenta giorni 
successivi chiunque vorrà fare osservazioni al progetto 
dovrà presentarle in almeno tre copie di cui una su compe 
tenta carta bollata ai Protocollo della Segreteria che ne 
rilascerà ricevuta 

Detto termine è perentorio pertanto quelle che pervenisse 
ro oltre il termine sopraindicato non saranno prese in consi 
d azione 
Dalla Residenza Municipale 8 febbraio 1988 
IL SEGRETARIO COM LE IL SINDACO 

Gennaro Majorana ins Alfonso Merola 

Prato 

Arrestata 
(oltraggio) 
ex PI 
am PRATO Florinda Petre'la, 
37 anni, ex appartenente • 
Prima linea, poi dissociata, è 
stata arrestata nei giorni scorsi 
dai carabinieri di Prato su or­
dine di carcerazione della 
procura di Messina Florinda 
Pelrella deve scontare una 
condanna (passata In giudica­
to) ad un anno e due mesi di 
reclusione per oltraggio a 
pubblico ufficiale. La donna è 
stata arrestata dai carabinieri 
nella cooperativa agricola di 
«Villanova» a Falchlgnano do­
ve vive e lavora come «opera­
trice ecologica» Venne arre­
stata per la pnma volta nel 79 
perché nella sua abitazione 
nascondeva quattro pistole, 
munizioni e una bomba a ma­
no Insieme a lei Iu presa an­
che Maria Pia Cavallo di 21 
anni, infermiera all'ospedale 
pisano Processata in direttis­
sima perii reato di detenzio­
ne di armi da guerra fu con­
dannata a sette anni di carce­
re Prima di venire arrestata 
Florinda Pelrella era una ri­
cercatrice presso l'università 
di Firenze 

La Spezia 
Due navi 
rientrano 
dal Golfo 
ma usrcziA. Ilmlnlsirodel-
la Difesa Valerio Zanone h i 
presenziato, Ieri alla Spezia, 
alla cerimonia di saluto per il 
rientro delle navi «Anteo* • 
•Vieste, dal Collo Persico. Al 
suo arrivo alla Spezia il mini­
stro è stato accollo al capo di 
Stalo maggiore della Marina 
amm Giasone Piccioni e dal 
comandante in capo del di­
partimento militare marittimo 
dell'Alto Tirreno amm. Mar 
cello Vinciguerra. 

Nel porgere il ululo del go­
verno il ministro ha sottolinea­
to, con frasi e parole non cer­
io prive di retorica, il risultalo 
•pienamente positivo» della 
missione del 18- gruppo nava­
le, In particolare Zanone ha 
affermato che «l'esemplare vi­
gilanza esercitata dai caccia-
mine sulle grandi superile! 
marittime delle rotte normal­
mente seguile dai mercantili 
italiani, nel Collo dell'Oman e 
all'Interno del Golfo Persico, 
è stala ed è un concreto inter­
vento per la sicurezza della 
navigazione nelle acque inter­
nazionali». 

D NEL PCI i J 
La Direzione del Partito comuniste italiano * convocata par 
, giovedì 11 lebbralo alle ora 18,30. 
I deputati comunisti sono lanuti ad essere presentì SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi martedì » febbraio 
sm dalle ore 11 e allo sedute dì mercoledì 10 e oiovadl 11 
febbraio 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimeridiana di 
domani mercoledì 10 febbraio 

Manlfeataaioni. Oggi P Fassino Tirenze, M Magno, Poma 
(Sez. Poligrafici): e. Malleoli. Livorno, M. Minrati, Catanza­
ro. P. Rubino, Foggia. 

Ricordo di Adriana Sereni. Le compagna della sezione fem­
minile ricordano con alletta Adriana Sereni, cara compagna 
e dirigente politica e sottoscrivono 100.000 per «t'Uniti». 

COMUNE 
DI GRUMO NEVANO 

PROVINCIA 01 NAPOLI 

Avviso di gara par la costruitoli* fognatura 
a ripawimantationl ttradali 

L'amm ne Comunale, in esecuzione della Delibera di 
G M n 1S3 del 14/4/87, esecutiva, andrà ad esperire 
la gara per I appallo dei lavori relativi al 3' lotto di rete 
fognante nelle strade cittadine, nonché delle npavtmen-
taziom stradali corrispondenti mediante licitazione priva­
ta e di cui ali art 1 lettera di della legge 2/2/73 n 14 e 
con il procedimento dell'art 4 delta stessa legge. 
L'importo complessivo a base d'asta, per fognatura • 
npavimentazioni, è di lire 1 116 180 000 
La spesa 6 finanziata dalla Cassa OD PP. con i fondi del 
risparmio postale e ta carico al Ministero dal Tesoro 
legge 153/81 e 488/86 
Le ditte Interessate, iscritte all'albo nazionale dei co­
struttori per le categorie 6 e 10A, per la classe 4, devono 
far pervenire entro dieci giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul B U R . domanda indirizzata al Sin­
daco in carta legale, chiedendo di essere invitate 
La richieste di invito non vincola l'amministrazione 

IL SINDACO oav. Luigi Itecela 

[••:•':/•,[••'• l'Unità 
Martedì 
Sfebbralo 1988 

lliili 


